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C
hi ha letto la recente intervista al Corriere 
della Sera del direttore generale dell’Agenzia 
delle Entrate, Attilio Befera, si sente, come 
contribuente, più o meno garantito di prima?
Il grand commis de l’état, reinsediato ai vertici 

dell’Agenzia dal ministro Giulio Tremonti appena ripre-
so il governo del ministero dell’Economia, si è sforzato in 
ogni modo di tranquillizzare un po’ tutti, facendo discorsi 
espliciti sul fatto che nel suo mirino non c’è né una catego-
ria né l’altra; che per lui i contribuenti sono tutti eguali e 
che, proprio per questo, se l’obiettivo immediato è di perfe-
zionare il redditometro, l’obiettivo reale a medio termine 
è di creare un redditometro universale, valido per tutti. 
Parole pacate, di buon senso proprio perché i contribuenti 

non si spaventino, specialmente i più ricchi, proprio nel 
momento nel quale viene varato lo scudo per spingere chi 
ha capitali e patrimoni all’estero a riportarli in Italia.
Befera è persona capace e corretta ma, allo stesso modo 
che per il ministro Tremonti, anche per lui sta per ini-
ziare un periodo straordinariamente diffi cile: allargare 
enormemente la base contributiva di cittadini e aziende 
italiane, nell’impossibilità di alzare le aliquote fi scali, per 
far fronte al calo da crisi economica e alla necessità di 
ridurre il defi cit.
Un sentiero strettissimo, direbbe l’ex governatore Paolo 
Baffi . Un sentiero che deve portare a scoprire tutto il nero 
che c’è in Italia e i milioni di evasori che popolano il Bel-
paese. Quali sono le armi che Tremonti e Befera intendo-
no utilizzare?
Prima di tutto, appunto, il fucile puntato, ma con possi-
bilità di salvacondotto (lo scudo), per chi ha capitali e pa-
trimoni all’estero. Se i precedenti due scudi erano stati 
creati da Tremonti in un clima di isolamento dell’Italia, 

considerata il Paese dei condoni e quindi delle ingiustizie 
verso i cittadini e le società oneste, oggi lo scudo italiano 
fa da battistrada a strumenti che quasi tutti gli Stati del 
mondo occidentale presto vareranno nell’ambito della co-
mune politica contro i paradisi fi scali, di cui il ministro 
italiano è il primo sostenitore, avendo trovato il consen-
so di Stati Uniti (impegnati contro i clienti delle banche 
svizzere e in particolare di Ubs), Francia, Gran Bretagna, 
Germania ecc., nell’ambito dell’azione moralizzatrice del 
mondo della fi nanza e dell’economia che ha lanciato con il 
decalogo presentato al G8 dell’Aquila.
Far rientrare capitali e patrimoni dall’estero è il metodo 
più rapido per allargare la base contributiva, destinata 
a fruttare nel tempo, oltre al ricavato una tantum deri-
vante dalla tassa del 5% sullo scudo, che a giudizio degli 
esperti più prudenti frutterà 2 miliardi di euro alle casse 
dello Stato ma che i conti riservati del governo proiettano 
sino a 6 miliardi di euro. Infatti, il valore dei patrimo-
ni residenti all’estero degli italiani, senza aver fatto la 
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